
DELIBERAZIONE GIUNTALE N. 324  DEL 23.12.2021.
PRESENTI: KOSTNER, DONEI, CANCLINI, DEVILLE E RAMUS
ASSENTE: NESSUNO

OGGETTO: LAVORI DI SOMMA URGENZA CONSEGUENTI AL NUBIFRAGIO DEL 26/07/2019.
VERBALE DI S.U. N. 3 DD. 06.08.19.
MESSA IN SICUREZZA ACQUEDOTTO COMUNALE PENIOLA.
APPROVAZIONE, A TUTTI GLI EFFETTI, DELLA VARIANTE PROGETTUALE N. 1. 
COD. CUP  G93E19000100007

Il Sindaco espone.

Premesso e ricordato che:

- sono in corso i lavori di somma urgenza conseguenti all’evento calamitoso verificatosi il 26 luglio 2019 che
ha visto, fra i tanti danni cagionati su  gran parte del territorio comunale, anche la parziale distruzione di
alcune delle sorgenti dell’acquedotto principale e della relativa rete di adduzione servente tutto l’abitato di
Moena;

- le lavorazioni in atto per la rimessa in pristino della rete acquedottistica, approvate con provvedimento
della  Giunta  comunale  n.  175  dd.  20/09/2019  nell’importo  complessivo  di  €  398.000,00.-  di  cui  €
253.156,22.- per lavori a base d’asta (a cui vanno aggiunti € 10.664,14.- per oneri della sicurezza non
soggetti a ribasso) ed € 134.179,64.- per somme a disposizione dell’Amministrazione, sono state affidate
all’impresa TECNOPERFORAZIONI s.r.l. – p. iva 01902240223 – con sede legale a Trento (TN) in via del
Commercio n. 70, per un importo complessivo di aggiudicazione pari ad € 254.519,41.-;

- nelle more della formalizzazione dell’incarico il  R.A.T. ha disposto la consegna anticipata dei lavori,  a’
termini dell’art. 46 della L.P. 26/93 e ss.mm. così come stabilito e previsto in sede di gara;

- i lavori consegnati in via d’urgenza in data 07 novembre 2019, in attesa della formalizzazione dell’incarico
avvenuta in data 19/12/2019 con la sottoscrizione del contratto rep. n. 2205, hanno mantenuto il seguente
andamento:

Sospensione Ripresa / Ultimazione

Verbale dd. 13/11/2019 Verbale dd. 22/06/2020

Verbale dd. 16/09/2020 Verbale 4 dd. 21/10/2020

Verbale  dd.  14/11/2020

- ad oggi i lavori si trovano in avanzata fase di esecuzione ed hanno raggiunto ormai circa il 70% dell’impor -
to contrattuale;

- a seguito della stagione invernale trascorsa, in vigenza di sospensione dei lavori, nell’imminenza della ria-
pertura del cantiere, sulla base della segnalazione pervenuta nelle vie brevi da parte dei custodi forestali
circa lo stato dei luoghi conseguenti il disgelo, si è provveduto ad effettuare un ulteriore sopralluogo in loco
congiuntamente fra l’ufficio direzione lavori, l’impresa e la committenza dal quale è emersa la necessità di
apportare delle importanti modifiche progettuali in conseguenza di ulteriori smottamenti e frane interessanti
gran parte dell’area di cantiere;

- delle nuove situazioni critiche verificatesi, e dunque della necessità di apportare delle modifiche al progetto
originario, il  Direttore dei Lavori ha redatto un’apposita relazione acquisita in atti sub prot. n. 4584 dd.
18/05/2021;

- dei nuovi dissesti, e dunque delle nuove lavorazioni necessarie per mantenere il lavoro già eseguito e di
quelle indispensabili per dare compimento all’opera, si è interessato anche il geologo dr. Frassinella che,
con proprio parere scritto agli atti dell’ufficio tecnico sub prot. n. 4007 dd. 04/05/2021, nel confermare i
danni cagionati sia dagli eventi meteorologici della passata stagione invernale sia dal passaggio dei mezzi
pesanti utilizzati  per l’esbosco dell’ingente quantità di legname schiantato in occasione dell’ormai triste
evento conosciuto come “Tempesta VAIA” dell’ottobre 2018, ha confermato che le maggiori lavorazioni
proposte in variante dalla D.L sono assolutamente giustificate per recuperare e mettere in sicurezza sia la
viabilità ove è stato posato l’acquedotto sia l’infrastruttura stessa di nuova posa;

- del parere espresso dal geologo e della necessità di approvare la variante progettuale proposta dal Diret -
tore dei lavori è stato quindi informato anche il referente di zona del Servizio Prevenzione Rischi della PAT



il quale ha convenuto, per le vie brevi, l’inevitabilità di apportare tali lavorazioni e dunque le modifiche in
aumento proposte;

- il R.A.T., con proprio provvedimento sub n. 165 dd. 18706/2021, nel prendere atto di tali necessità ha auto -
rizzato il direttore dei lavori alla redazione della variante progettuale in corso d’opera proposta;

- con nota del 21 luglio 2021, acquisita agli atti del protocollo generale in data 09/08/2021 sub n. 7698, il
professionista ha provveduto al deposito degli atti costituenti la “Perizia Suppletiva e di Variante al progetto
esecutivo” comprensiva di:

* relazione tecnica – illustrativa;
* schema atto di sottomissione sottoscritto dall’impresa e dal D.L.;
* computo metrico estimativo;
* quadro di raffronto;
* analisi prezzi;
* n. 19 tavole grafiche;

- sulla base delle risultanze economiche desunte dal quadro di raffronto si evidenzia che:

 l’importo  complessivo  dell’opera  viene  modificato  e  stimato  in  complessivi  €  473.079,70.-  di  cui  €
322.641,10.- per lavori a base d’asta (€ 10.568,82.- destinati alla copertura degli oneri per la sicurezza non
ribassabili) ed € 150.438,60.- per somme a disposizione dell’Amministrazione con un aumento rispetto al
progetto originario di complessivi € 75.079,70.-;

 le  lavorazioni  proposte  in  variante  comportano  un  incremento  dell’importo  delle  opere  dell’appalto
principale di € 68.121,70.- (oneri fiscali esclusi ma comprensivi degli oneri per la sicurezza non ribassabili
pari ad € 10.568,82.-) elevando così l’importo di contratto da € 254.519,40.- ad € 322.641,10.-; 

- contestualmente il professionista ha depositato agli atti anche l’ulteriore proposta di parcella con la quale lo
stesso  ha  rideterminato  il  proprio  compenso  per  la  redazione  della  variante  in  €  5.551,76.-  (oneri
previdenziali e fiscali esclusi); in tal senso si evidenzia che in occasione della richiesta di autorizzazione
per  la  redazione  di  tale  documento  è  già  stata  impegnata  con  provvedimento  del  R.A.T.  n.  165  dd.
18/06/2021 la somma di € 4.795,39.- (oneri previdenziali e fiscali esclusi);

- con proprio provvedimento n. 196 dd. 27/08/2021, la Giunta comunale ha quindi approvato, in linea tecnica,
la proposta di variante progettuale sin qui argomentata demandando peraltro la sua approvazione in via
definitiva ad avvenuto ottenimento del parere espresso per competenza dal Servizio Prevenzione Rischi e
Centrale Unica di Emergenza e del conseguente contributo per la copertura delle maggiori spese;

- con proprio provvedimento n. 6035 dd. 11/11/2021 il Dirigente del Servizio Prevenzione Rischi e Centrale
Unica di Emergenza, nel prendere atto della necessità di realizzare opere e/o lavorazioni in variante al
progetto originario approvato dalla Giunta comunale ha altresì concesso al Comune di Moena un ulteriore
contributo di € 74.188,04.- pari all’85% della spesa ammessa di € 87.280,05.-.

Tutto  ciò  premesso,  conclusa  l’istruttoria  esperita  a  cura  dell’ufficio  tecnico  comunale  dalla  quale  non
emergono motivi ostativi all’approvazione della variante progettuale riferita ai lavori sin qui argomentati, si
rimettono gli atti all’organo deliberante per la conseguente decisione nel merito.

LA GIUNTA COMUNALE

Udita la suestesa esposizione.

Visti gli atti costituenti la “Perizia suppletiva e di variante al progetto esecutivo per i lavori di somma urgenza
conseguenti al nubifragio del 26/07/2019 – Verbale n. 3 dd.  06.08.19 - Messa in sicurezza dell’acquedotto
comunale di Peniola in C.C. Moena”.

Preso atto della necessità di apportare le modifiche proposte dal D.L. al progetto originario approvato con
provvedimento giuntale n. 175 dd. 20/09/2019 con la conseguente necessità di prevedere un ulteriore impe-
gno di spesa rispetto a quello già impegnato così come desunto dal quadro economico allegato alla perizia
suppletiva e di variante.

Ritenuto, per quanto attiene le previsioni giuridico normative, che le variazioni del contratto trovino codifica
nell’ambito dell’art. 27 della L.P. 2/2016 e di esso in particolare il comma 2, lett. c) in base al quale i contratti
e gli accordi quadro possono essere modificati senza una nuova procedura d'appalto se sono soddisfatte
tutte le seguenti condizioni:

1)    la necessità di modifica è determinata da circostanze che un'amministrazione aggiudicatrice diligente
non può prevedere nella fase di preparazione della gara;

2)    la modifica non altera la natura generale del contratto;

3)    l'eventuale aumento di prezzo, in caso di appalto, o di valore, in caso di concessioni, non è superiore al
50 per cento del valore del contratto iniziale o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive



questa limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Le condizioni indicate da questo numero non si
applicano alle concessioni aggiudicate per lo svolgimento delle attività previste dall'allegato II della direttiva
2014/23/UE.

Riscontrato che le lavorazioni  descritte in relazione sono determinate da circostanze imprevedibili  come
opportunamente evidenziato dalla relazione geologica, non alterano la natura generale del contratto iniziale
e rilevato,  come evincesi  dal  quadro economico di  raffronto allegato alla richiesta di  autorizzazione alla
redazione della variante, che il valore della modifica apportata è contenuto nel 50 % del valore iniziale di
contratto, e pertanto la variante proposta è da ritenersi non sostanziale rispettando tutte le disposizioni di cui
all’art. 27 – co. 2 – lett. c) della L.P. 09.032016, n. 2.

Ritenuto, in considerazione di quanto sopra, potersi affidare i  lavori  descritti  in variante tramite trattativa
diretta all'originario appaltatore senza dover ricorrere ad una nuova procedura di gara. 

Dato atto che è stato quindi predisposto a cura del Direttore dei Lavori lo schema di atto di sottomissione e il
verbale di concordamento nuovi prezzi n. 2 con il quale sono stati formulati n. 20 nuovi prezzi ricavandoli in
parte dell’elenco Prezzi PAT 2018 ed in parte da apposite analisi di mercato e che, a tutti i nuovi prezzi, è
stato applicato il ribasso d’asta del contratto di appalto originario (3,674%).

Atteso che l’impresa appaltatrice delle opere in argomento, ossia  la TECNOPERFORAZIONI s.r.l. – p. iva
01902240223 – con sede legale a Trento (TN) in via del Commercio n. 70, legalmente rappresentata dal
geom. Michele Defrancesco, ha firmato lo schema dell’atto di sottomissione con il quale si ridetermina il
nuovo importo di contratto pari  a complessivi  € 322.641,10.- al  netto del ribasso d’asta del 3,674% ma
comprensivi di € 10.568,82.- per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

Rilevato altresì che per effetto dei lavori suppletivi di variante il termine iniziale stabilito in 120 giorni per
portare a compimento le lavorazioni viene prorogato di ulteriori 45 giorni naturali e consecutivi e quindi per
complessivi 165 giorni.

Accertato che per le lavorazioni proposte in variante non necessita acquisire ulteriori pareri e/o autorizzazioni
specifiche.

Dato atto che l'Amministrazione comunale ha richiesto ed ottenuto, per l’intervento di somma urgenza in
argomento, l’assegnazione rispettivamente dei codici:

CUP G93E19000100007
CIG Z6F29CC8FA ing. Michele Senes
CIG 8045412403 Impresa Tecnoperforazioni s.r.l. 

Ricordato  che,  in  occasione  della  richiesta  al  R.A.T.  di  autorizzazione  per  la  redazione  della  variante
progettuale proposta e per la tenuta degli atti di contabilità e direzione lavori, il professionista ha quantificato
un compenso pari ad € 6.084,39.- (imp. € 4.795,39.- + oneri previdenziali 4% € 191,82.- + oneri  fiscali 22%
€ 1.097,19.-) giusto preventivo di parcella in atti sub prot. n. 4584 dd. 18/05/2021.

Preso  atto  che  con  nota  agli  del  protocollo  generale  sub  n.  7699  dd.  09/08/2021  il  professionista  ha
provveduto  ad  aggiornare  il  proprio  compenso  a  complessivi  €  7.044,07.- (imp.  €  5.551,76.-  +  oneri
previdenziali 4% € 222,07.- + oneri  fiscali 22% € 1.270,24.-)  con un incremento della spesa di ulteriori €
959,68.- rispetto a quanto già impegnato con provvedimento del R.A.T. n. 165 dd. 18/06/2021.

Preso  atto  infine  che,  con  proprio  provvedimento  n.  6035  dd.  11/11/2021,  il  Dirigente  del  Servizio
Prevenzione Rischi e Centrale Unica di Emergenza, nel prendere atto della necessità di realizzare opere e/o
lavorazioni  in  variante  al  progetto  originario  approvato  dalla  Giunta  comunale  sub  provvedimento  n.
175/2019, ha altresì concesso al Comune di Moena un ulteriore contributo di € 74.188,04.- pari all’85% della
spesa ammessa di € 87.280,05.-.

Accertato che l’opera trova finanziamento nella programmazione comunale all’interno del quadro delle opere
pubbliche previste per l’anno corrente al Capitolo 3800.

Visti e richiamati:

- la Legge Provinciale dd. 9 marzo 2016, n. 2 e s.m.i., di recepimento delle direttive europee in materia di
contratti pubblici ed il relativo Regolamento di attuazione, approvato con Decreto del Presidente della
Giunta Provinciale n. 16-50/Leg. in data 21 ottobre 2016;

- la Legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 e s.m. e suo Regolamento di Attuazione approvato con
D.P.G.P. n. 9-84/Leg. del 11 maggio 2012;

- la Legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e al -
tre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m.
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”;



- la Legge Provinciale dd. 9 marzo 2016, n. 2 e s.m.i., di recepimento delle direttive europee in materia di
contratti pubblici ed il relativo Regolamento di attuazione, approvato con Decreto del Presidente della
Giunta Provinciale n. 16-50/Leg. in data 21 ottobre 2016;

- la Legge Provinciale dd. 01 luglio 2011, n. 9 "Disciplina delle attività di protezione civile in Provincia di
Trento" e di essa in particolare l’art. 37 – “Disposizioni comuni per la gestione dell’emergenza”;

- la delibera della Giunta provinciale n. 1305 del 01.07.2013 con la quale sono stati approvati i criteri e le
modalità per la concessione di contributi in favore dei Comuni colpiti da eventi calamitosi;

- il D. Lgs. 50/2016 e ss.mm., le linee guida nonché il Decreto Correttivo e di esso in particolare l’art. 163;
- il  bilancio  per  l’esercizio  finanziario  2021  approvato  con  delibera  consiliare  n.  9/2  dd.  16/03/2021,

esecutiva a’ termini di legge;
- il Documento Unico di Programmazione per il triennio 2021 – 2023 allegato al bilancio 2021;
- il Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 85 dd.

28.04.2021, con il quale sono state attribuite le competenze ai responsabili dei servizi, affidate le risorse
finanziarie e strumentali  necessarie e determinati gli  obiettivi  di gestione, precisando inoltre, quali  atti
devono intendersi invece rimasti nella competenza della Giunta comunale;

- il Codice degli Enti Locali della Regione Trentino – Alto Adige approvato con Legge Regionale 3 maggio
2018, n. 2;

- il  vigente  Regolamento  di  contabilità  comunale  approvato  con  deliberazione  consiliare  n.  20/4  dd.
15.09.2020;

- lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 4/1 dd. 03.02.2015.

Dato atto che, ai sensi dell'art. 185 e segg. del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 03 maggio 2018
n. 2 e ss.mm., sulla presente proposta di deliberazione sono stati acquisiti rispettivamente:

• il parere esperito a cura del personale tecnico competente cui è stata affidata l’istruttoria della pratica;
• il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell’Area Tecnica;
• il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Responsabile dei Servizi Finanziari con
contestuale attestazione della copertura della spesa.

Accertata la propria competenza ad assumere il presente atto come specificato nella Parte Generale del
P.E.G., Paragrafo 2.2 (Competenze organi comunali), in attuazione del combinato disposto degli articoli 5,
comma 1, e 126 del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 03 maggio 2018 n. 2.

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano

d e l i b e r a

1) di approvare, per quanto esposto in premessa, a tutti gli effetti la documentazione tecnico-amministrativa
costituente la variante progettuale in corso d’opera n. 1 redatta dal progettista nonché direttore dei lavori
ing. Michele Senes nell’ambito dei lavori di somma urgenza conseguenti agli eventi calamitosi abbattutisi
su Moena il 26 luglio 2019 riferiti all’intervento n. 3 per la “Messa in sicurezza dell’acquedotto di Peniola -
CUP G93E19000100007”, nei contenuti di seguito riportati:



2) di  prendere  atto  che,  con  proprio  provvedimento  n.  6035  dd.  11/11/2021,  il  Dirigente  del  Servizio
Prevenzione Rischi e Centrale Unica di Emergenza, nel prendere atto della necessità di realizzare opere
e/o lavorazioni in variante al progetto originario approvato dalla Giunta comunale sub provvedimento n.
175/2019, ha concesso al Comune di Moena un ulteriore contributo di € 74.188,04.- pari all’85% della
spesa ammessa di € 87.280,05.-;

3) di  impegnare  al  cap.  3800  l’ulteriore  somma di  €  75.079,70.-  a copertura  delle  maggiori  spese  da
sostenersi per completare l’opera sin qui argomentata tenuto conto che la stessa verrà parzialmente
finanziata con contributo provinciale a’ termini della Legge Provinciale 1 luglio 2011, n. 9;

4) di  evidenziare  che  per  i  lavori  in  variante,  pur  comportando  gli  stessi  un  incremento  dell’importo
originario di contratto, per le motivazioni in premessa evidenziate e nel rispetto di quanto previsto all’art.
27 – comma 2 – della L.P. 2/2016, non è necessaria una nuova procedura di appalto per l’affidamento
dei medesimi ma gli  stessi, quantificati in complessivi  € 68.121,70.-  possono essere affidati alla ditta
aggiudicataria del contratto iniziale in quanto inferiori al limite massimo del 50% posto a norma di legge;

5) di approvare quindi l’atto di sottomissione n. 1 per lavori  di progetto e per maggiori  lavorazioni   da
eseguirsi  a cura dell’impresa Tecnoperforazioni  s.r.l.  nell’importo complessivo dei lavori  desunti dalla



variante in  € 322.641,10.- al netto del ribasso d’asta del 3,674% ma comprensivi di € 10.568,82.- per
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso oltre all’IVA di legge;

6) di dare atto che in conseguenza dell’approvazione della variante progettuale di cui al precedente punto
1) il nuovo importo complessivo di contratto con l’impresa Tecnoperforazioni s.r.l. viene rideterminato in €
322.641,10.- al netto del ribasso d’asta del 3,674% ma comprensivi di € 10.568,82.- per oneri della sicu -
rezza non soggetti a ribasso (CIG 8045412403);

7) di specificare che le maggiori opere in variante, pari all’importo di  € 68.121,70.-, vengono affidate con
atto di sottomissione allo stesso Appaltatore, che è tenuto ad eseguirle alle stesse condizioni del contrat-
to principale (applicando dunque lo stesso ribasso del 3,674% precedentemente offerto);

8) di prendere atto che per l’esecuzione dei lavori in variante in capo all’impresa Tecnoperforazioni s.r.l. la
Direzione Lavori ha concesso una proroga di ulteriori 45 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla loro
consegna fatte salve eventuali sospensioni già concesse (tempo utile complessivo per consegnare l’ope-
ra 165 giorni);

9) di riconoscere all’estensore della variante progettuale ing. Michele Senes l’ulteriore compenso di € com-
plessivo di € 959,68.- (imp. € 756,37.- + oneri contributivi 4% € 30,25.- + oneri fiscali € 173,06.-) contem-
plato fra le somme a disposizione del quadro economico di raffronto allegato alla perizia; tale importo è
derivante per differenza fra l’impegno già assunto con determina del R.A.T. n. 165 dd. 18.06.2021 e
l’importo desunto dalla proposta di parcella agli atti  del protocollo generale sub n. 7699 dd. 09/08/2021
(CIG Z6F29CC8FA);

10) di precisare che, a sensi dell’art. 27 – co. 3 della L.P. 2/2016, la variante in argomento va comunicata
all’Osservatorio  dei  Contratti  Pubblici  della  Provincia  mediante  il   Sistema  Informativo  Contratti
dell’Osservatorio Provinciale (SICOPAT) oltre che pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente;

11) di trasmettere l’originale della presente all’Ufficio Segreteria per la raccolta ufficiale degli atti;

12) di inviare la presente deliberazione ai capigruppo consiliari nonché al Direttore dei Lavori ing. Michele
Senes ed all’impresa Tecnoperforazioni s.r.l. di Trento appaltatrice dei lavori; 

13) di  dare  evidenza,  ai  sensi  dell'art.  4  della  L.P.  30.11.1992,  n.  23  e  s.m.,  che  avverso  la  presente
deliberazione sono ammessi:

- opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 183,
comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018,
n. 2;

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A., entro 60 giorni, ai sensi del'art. 29 del D.Lgs.02.07.2010, n. 104;
- in alternativa alla possibilità indicata sopra, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai

sensi dell'art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199.

Gli  atti  delle  procedure  di  affidamento  relativi  a  pubblici  lavori,  servizi  o  forniture,  ivi  comprese  le  procedure  di
affidamento  di  incarichi  di  progettazione  e  di  attività  tecnico  -  amministrative  ad  esse  connesse,  sono  impugnabili
unicamente mediante ricorso al T.A.R. di Trento entro 30 giorni, ai sensi degli articoli 119 e 120 del D.Lgs. 2.7.2010, n.
104.


